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Questa è la storia di un giovane principe pronto a tutto per risollevare le sorti di un ricco regno ereditato in seguito a dei tragici eventi che lo costrinsero a correre in una terra lontana in cerca del prezioso aiuto di un uomo leggendario, in grado di compiere gesta incredibili, degne di un vero eroe.


Tutto ebbe inizio qualche tempo fa, in una terra molto ricca, grazie ai suoi innumerevoli giacimenti d’oro, governata da un Re molto saggio e ben voluto dal suo popolo perché non si rifiutava mai di dare aiuto, protezione e assistenza gratuita ai più bisognosi e riscuoteva i tributi solo da chi aveva la reale possibilità di farvici fronte.


Furono però proprio tutte quelle miniere che davano ricchezza e benessere, a creare dei grossi problemi perché attiravano da ogni dove i peggiori individui, che pur di impossessarsi di un po’ di quell’oro, erano capaci di compiere i più orrendi delitti.


Il buon Re era sempre riuscito a difendere il suo regno e il suo popolo grazie ad una guarnigione scelta e molto ben addestrata ma un brutto giorno, arrivò un gruppo di delinquenti senza scrupoli, capeggiati dal famigerato Centocchi, un omaccione grande e grosso con una lunga barba riccioluta il quale, senza il minimo scrupolo, fece irruzione nel castello alla testa di un piccolo esercito di mercenari e, come fa un’onda di piena che non trova più alcun argine, distrusse tutto seminando il terrore.


Per la popolazione non ci fu scampo, tutti dovettero consegnare ogni bene posseduto in cambio della loro stessa vita. Molti, devoti al Re e con una grande dignità, si rifiutarono di collaborare e per questo vennero barbaramente uccisi. Questa stessa sorte toccò anche al Re che era sceso in battaglia in prima persona in un ultimo disperato tentativo di salvare il suo regno. Fu un vero massacro.


“Da ora in avanti voi tutti lavorerete per me!” urlò Centocchi in sella al suo cavallo “Dite alle Regina che se ci tiene alla sua vita e a quella di suo figlio, dovrà conferirmi ogni singolo tributo ricavato dalle miniere. Ci vediamo tra un mese esatto a partire da oggi!”


Per la Regina fu davvero un brutto colpo, enorme fu il dolore per la perdita del marito e vedere il suo regno in ginocchio la colmava di profonda tristezza, tuttavia non si perse d’animo. Era una donna forte e nei giorni avvenire si diede da fare per cercare di ripristinare ogni cosa.


Tutti al regno si impegnarono per esserle d’aiuto ma non era facile ritornare alla vita di sempre perché sapevano che presto Centocchi e i suoi fedeli sarebbero tornati e quel giorno arrivò presto.


Quel mattino, alle prime luci dell’alba, delle grida minacciose provenienti alle mura di cinta misero in allarme tutta la popolazione.


Subito la Regina si precipitò sui bastioni per controllare e davanti ai suoi occhi si palesò un vero e proprio esercito. Erano veramente in tanti, armati fino ai denti e con le loro urla facevano accapponare la pelle. Poi d’un tratto scese il silenzio totale, l’esercito si aprì a ventaglio e dal suo centro si fece avanti il terribile Centocchi, subito seguito da una decina di fedelissimi.
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